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MARCO DI MICO

Mentre rincaso, sento allemie spalle una voce che pronuncia le parole
di un gioco che pensavo fosse ormai sconosciuto ai bambini: «Regina,
reginella, quanti passi devo fare... ». A pronunciare quelle vecchie
parole è una bambina araba di 9-10 anni che sta giocando con una
bambina indiana di qualche anno più piccola. Stanno assorbendo da
noi e dal nostro passato. Stanno diventando italiani.

RISPOSTA L’immagine è bella come quella dei bambini che saluta-
vano gli aeroplani, in un giorno di guerra, non sapendo le bombe che fra
poco sarebbero cadute su di loro. Le bombe, ora, sono quelle della legge
voluta dalla Lega che introduce il reato di «ingresso e soggiorno illegale
nel territorio dello Stato» e obbligherà tutti, giudici del tribunale per i
Minori, direttori didattici, presidi, insegnanti, assistenti sociali, ufficiali
di Stato Civile e medici a denunciare i bambini di quelli che non hanno
un permesso di soggiorno difficile da ottenere e da mantenere. Quelli
che lavorano in nero e quelli che, entrati regolarmente, hanno perso il
lavoro dovranno nascondere ai servizi i figli: con le loro malattie e con i
reati (abusi o maltrattamenti) che eventualmente verranno commessi
su di loro. Chiedendo alle organizzazioni criminali la protezione che
non possono chiedere alle istituzioni di questo stato. Papi Berlusconi
tornerà alle sue feste, intanto, il ministro cattivo alle sue adunate igno-
rando il pianto delle vittime. Sono di pura razza padana e il loro cuore
non batte per dei bambini che non lo sono.
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ALESSANDRO CHIOMETTI

In ricordo del family day

Nonhomai ritenutodi avere il dirit-

to di esprimere pareri morali sulle

attività sessuali che avvengono fra

adulti purché questi siano consen-

zienti.Di fronteall’ondatadisdegno

neo-moralista che sta crescendo

nelnostropaese,acausadelleabitu-

dini private del nostro presidente

delConsiglio,nonavreichedasorri-

derepensandochequandosiattac-

ca un politico sul privato è perché

nessun’altra carta è rimasta in ma-

no ai suoi oppositori.

Tuttavia questo sarebbe un ragiona-

mento valido in un paese normale.

Ovverounpaese incui tuttihannogli

stessi diritti senza distinzione di raz-

za, sesso, religioniogusti sessuali. In-

vecenonpossiamo fare amenodi ri-

levare che il presunto utilizzatore fi-

naledellevarieescortacuisonodedi-

cate lecopertinedeigiornalidiquesti

giorni,èdiventatopresidentedelCon-

siglio anche grazie a una campagna

moraleedeticaculminataconilcosid-

detto «Family day», in cui ha attirato

sulla sua persona il voto cattolico in-

soddisfattodelgovernodicentrosini-

stra di allora (insoddisfatto di cosa

non è dato saperlo, visto che non si

ricorda un solo provvedimento con-

trario alla volontà oltreteverina pre-

so dal professore bolognese). D’altra

parte non si capisce perché questo

suo aspetto contraddittorio (la sua

fragorosa partecipazione al Family

daycontrappostaalladisinibitaattivi-

tàextraconiugale)nonèsottolineato

con veemenza dai suoi oppositori.

Sembra sempre che manchi un pez-

zoallanostrasinistra,siattaccaBerlu-

sconi nel privato, ma non si spiega

che lo si fa a causa del suo vantarsi

nel pubblico di virtù private che non

ha.

ANTONIO MARINO

Èmai stata in una classe?

Hosullespalleben20annidi insegna-

mentoe, francamente, inizioaessere

stufodelleparoledellasignoraGelmi-

ni. Più bocciati? Bene. Il voto in con-

dotta? Utile. Meno scuole? Più sicu-

rezza. Basta slogan, signoraMinistra.

Basta, non ne possiamo più delle pa-

role vuote con cui lei e i suoi colleghi

di governo state riempiendo i vostri

giornali e le vostre televisioni.

Ma lei davvero pensa che la qualità

della scuola si misura dal numero di

respinti? Lei davveropensa che il vo-

todicondottaabbiacambiatoqualco-

sanellenostreaule?Maleic’èmaista-

ta in una classe? Ha mai provato ad

insegnare?Haprovatoamisurarsire-

almenteconinostri ragazzi?Sivergo-

gni, signoraMinistra.

PAOLO SANNA

Lamoglie di Lot
e il torcicollo

Il premier ha nuovamente dovuto ri-

nunciareaunappuntamentopercol-

padeltorcicollo.Qualcunodelsuoen-

touragedovrebbedirgli di nongirar-

siognivoltache incrociaunasignori-

naperguardarleilsedere,perchépri-

maopoi, finiràperbloccarsipersem-

pre. Ricordandogli magari quello

cheaccaddeallamogliediLot, ilnipo-

te di Abramo, quando si girò per da-

reunultimosguardoaSodomaeGo-

morra che andavano a fuoco.

ANDREADIMEO

AldoMilone

Leggo sul nostro giornale che ad

esultare,alcantodi faccettaneraedi

giovinezza,tra ivincitoriberlusco-fa-

scio-leghisti di Prato c’è anche il si-

gnorAldoMilone,exassessore(!)PD

della precedente lista di centrosini-

stra.AquantiMilone (eaquanti Bon-

di, emillealtri) il Partitovorràancora

offrire autostrade preferenziali per

soddisfare le loro loscheambizioni,a

mortificazionedi coloro che si impe-

gnano con dedizione e senza perso-

nalismi nella battaglia quotidiana

peripiùdebolieperladifesadiquan-

to resta della democrazia della Re-

pubblica?

PIEROOSTELLINO

Risposta a Travaglio

Gentile sig.ra De Gregorio,

vorrei precisare che avevo lasciato

ladirezionedelCorriereavendonein-

crementato la diffusione di quasi il

12%. Il resto dell’articoloin questione

- rubrica “Zorro” dal titolo «Salvate il

soldato Piero» su l’Unità del

14/6/2009, pag.3 - mi pare solo olio

di ricino.

Questa sì che è una notizia. Un editore,

troppo entusiasta per il successo trion-

fale del suo giornale, manda via il di-

rettore.
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